
proposta di una rete nazionale di studio e monitoraggio 
sul tema degli armamenti e del disarmo

Riparliamo di Disarmo!

La “Campagna contro i mercanti di armi - in difesa della legge 185/90” è una 
coalizione composta da più di 50 organizzazioni della società civile italiana: ONG 
nazionali ed internazionali, istituti di ricerca, organizzazioni laiche e religiose, 
associazioni di volontariato, sindacati, agenzie di informazione. Ma soprattutto 
è patrimonio di tanti cittadini che si sono mobilitati inviando al Parlamento 
italiano 150.000 petizioni, e-mail, fax per chiedere più controlli e trasparenza 
nel commercio di armi. La campagna ha unito un network di oltre 20.000 gruppi, 
realtà locali e attivisti che si impegnano per promuovere maggiori controlli sui
trasferimenti di armi. Ĺ iniziativa è stata lanciata nel febbraio 2002 quando il 
governo ha proposto di modifi care la legge 185/90, che regola i trasferimenti di 
armi dall´Italia. Il disegno di legge per ratifi care l´Accordo quadro di Farnborough 
aveva lo scopo di “facilitare la ristrutturazione e le attività dell´industria europea 
per la difesa” e ‘’rendere l’industria per la difesa europea più competitiva nel 
mercato globale”, attraverso semplifi cazioni delle procedure di coproduzione.

La campagna in difesa della legge 185

Durante tutto questo percorso di mobilitazione si è resa sempre più evidente 
la necessità di un contatto continuo fra le organizzazioni che si occupano 
di monitorare la produzione di armi e di approfondire le tematiche relative 
al mondo degli armamenti e delle guerre. Se le azioni della “società civile” 
vogliono essere realmente incisive devono basarsi su una preparazione 
continua e su una capacità di analisi che sia in grado di seguire passo 
passo le rapide evoluzioni  che interessano pure il mondo militare e bellico.

E’ stato perciò naturale, per chi ha seguito tutto il cammino della campagna 
in difesa della 185, cominciare ad ipotizzare un “luogo” attraverso il quale si 
potessero mettere in rete tutte le risorse e le competenze già presenti, e dal quale 
si potessero coordinare e rendere più forti le azioni dirette ad un rafforzamente 
dell’idea di disarmo... La proposta che vi facciamo è dunque quella di costruire 
insieme questo punto di collegamento e di snodo! Siete disposti a darci una 
mano?

La proposta di una rete nazionale

Al momento attuale, hanno gi¨ dato il loro sostegno allôipotesi di un network nazionale sul disarmo i 
seguenti gruppi ed associazioni:

Amnesty International - Archivio Disarmo - Associazione Obiettori Nonviolenti - Assopace - Attac - Campagna 
Banche Armate - Forum Bastaguerra - Beati i Costruttori di Pace - Campagna Obiezione alle Spese Militari 
- Centro Studi Difesa Civile - Coordinamento Comasco per la Pace - Donne in nero - FimCISL - Fondazione 
Culturale Responsabilit¨ Etica - Lega Obiezione di Coscienza - Missionari Comboniani - Movimento 
Nonviolento - Osservatorio Commercio Armamenti (Oscar) - Pax Christi - PeaceLink - ReteLilliput
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Gsrxvspps hippe wtiwe qmpmxevi i hip gsqqivgms hm evqm

Gsrxvspps hip vmwtixxs him zmrgspm eppùiwtsvxe~msri hm evqeqirxm

VmĂrer~meqirxs him jsrhm tiv tvskixxm hm vmgsrzivwmsri ,5<93=4- i 
epxvm ,veggspxe evqm0 wqmreqirxs-

Qsfmpmxevi pùstmrmsri tyffpmge rip wyttsvxs eppi e~msrm gsr ps 
wgsts hm mrăyir~evi pi tspmxmgli re~msrepm ih iyvstii

Jegmpmxevi mp pergms hm geqtekri wy sfmixxmzm tspmxmgm wtigmĂgm i mqtsvxerxm

Vejjsv~evi pe getegmx¬ hip rix{svo hm vmwtsrhivi vetmheqirxi0 
ijĂgegiqirxi ih mr qshs gssvhmrexs 

Mrgirxmzevi pe gvie~msri hm kvyttm hm pezsvs tiv wzmpyttevi i gssvhmrevi pi 
wxvexikmi hm wyttsvxs rip qihms xivqmri tiv gmewgyre geqtekre

MhirxmĂgevi ih eqtpmevi pi vmwsvwi Ărer~mevmi i yqeri rigiwwevmi tiv 
tevxmgspevm geqtekri s mrm~mexmzi

Wxyhms i vmgivge wym hmzivwm xiqm pikexm ekpm evqeqirxm

Hmjjywmsri him vmwypxexm hip rix{svo ih mr tevxmgspevi hikpm wxyhm gsrhsxxm

Pergms i hmjjywmsri hm yre geqtekre hm mrjsvqe~msri gypxyvepi wyp hmwevqs0 e tviwgmrhivi 
hem hmzivwm xiqm xvexxexm

Exxmzmx¬ hm psff}mrk i hm tviwwmsri0 qe ergli hm gsppefsve~msri ih mrjsvqe~msri0 rim 
gsrjvsrxm hippi Mwxmxy~msrm i hip Tevpeqirxs mr tevxmgspevi

Gsppefsve~msri gsr pi vixm iyvstii gli km¬ stivers wy uyiwxm xiqm


